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Nota del presidente 
Gli “Amici della Sierra Leone” sono oggi, dopo più di venti anni 
di attività, una grande famiglia di oltre 1500 persone 
accomunate dal medesimo impegno umanitario a favore della 
gente della Sierra Leone e quindi da “amicizia” verso quel 
Paese africano. Rispetto agli obiettivi siamo tutti, allo stesso 
modo, soci, amici, benefattori e volontari. Senza distinzione 
anche se singolarmente presenti con azioni diverse. 
Chi è impegnato direttamente nell’attività dell’Associazione non 
è dissimile né più meritevole di chi, non disponendo di tempo, 
può esserne partecipe con uguale efficacia mediante il proprio 
sostegno economico. Questo è un principio fondante del 
sodalizio, lo è da sempre. Per migliorare l’attuale livello dei 
risultati ottenuti occorre tuttavia allargare ulteriormente la 
schiera degli “amici” disponibili a collaborare e a sostenere le 
varie iniziative dell’Associazione. Quelle cioè che riguardano le 
adozioni scolastiche, le scuole, i pozzi, le borse di studio per 
infermieri professionali, la lotta alla mortalità infantile e le altre 
che ancora si aggiungeranno perché tante sono le necessità di 
quel Paese.  Sarà fondamentale a questo scopo una 
informazione puntuale ed esaustiva da estendere a tutti, o in 
forma epistolare per singole questioni specifiche o in forma più 
generale  mediante il presente NOTIZIARIO in pubblicazione dal 
2007, sui programmi, sulle attività svolte e sullo stato di 
attuazione dei vari progetti, affinché tutti possano condividere 
la conoscenza di quanto essi stessi hanno contribuito a fare. 
Un rapporto comunicativo costante che completa scopi e 
risultati di ogni azione progettata, dall’origine alla sua 
realizzazione. Un carissimo saluto. 
Adriano Cugini 
 
Dalla Puglia un aiuto per la Sierra Leone 
Un apprezzato incoraggiamento ed un importante 
sostegno per l’attività umanitaria e le opere che gli 
“Amici della Sierra Leone” realizzano in in quella terra 
d’Africa ci sono pervenuti la scorsa primavera dalla 
Puglia in occasione della 2^ edizione della maratona 
podistica “Marciando per l’Africa” svoltasi domenica 
20 aprile 2008 a Castellana Grotte di Bari. 
La manifestazione ideata a scopo benefico dal Padre 
Saveriano Vito Scagliuso, castellanese e per molti anni 
già Missionario in Sierra Leone, è stata organizzata dalla 
associazione podistica femminile Pink Panther con il 
patrocinio della locale Amministrazione Comunale. 
Come già pubblicamente anticipato da Giusy Romanazzi, 
presidente del sodalizio sportivo, l’intera somma di 
€·4750 ottenuta dalla manifestazione, che ha registrato 

una larga partecipazione di cittadini,  è stata devoluta alla 
nostra Associazione per finanziare la costruzione di un 
pozzo di acqua potabile in un villaggio del distretto di 
Lunsar ed inoltre per pagare le borse di studio che 
consentiranno a n. 5 giovani sierraleonesi di frequentare 
il Corso di Specializzazione per Infermieri Professionali 
recentemente istituito presso l’Ospedale di Mabesseneh. 
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Ulteriori opere e attività realizzate nel 2008 
 
È stato completato lo scavo di n. 11 pozzi programmati 
per il 2008. Entro la fine dell’anno in corso ogni villaggio 
destinatario di queste opere potrà disporre di acqua 
potabile in sostituzione di quella malsana e paludosa 
utilizzata fino ad ora ed unica disponibile. Salgono così a 
n. 61 i pozzi  ad oggi complessivamente costruiti. 
 
Salone multiuso per la scuola professionale cattolica 
“St. Joseph Vocational Institute” di Lunsar. Si tratta di 
nuova grande sala annessa all’attuale complesso 
scolastico di ampiezza sufficiente ad accogliere attività e 
materie didattiche speciali comuni a più classi,  corsi di 
informatica,  conferenze e assemblee.  
 
Scuola media Superiore “Stefani Memorial” Secondary 
School. Il plesso scolastico di  Mabesseneh, attualmente 
costituito da n. 2 scuole primarie per complessive n. 12 
aule costruite dagli “Amici della Sierra Leone”, è 
destinato a diventare, già con l’anno scolastico 
2008/2009, il secondo come importanza nel distretto di 
Lunsar. Con il mese di settembre  aprirà infatti i battenti 
anche la nuova scuola secondaria intitolata alla memoria 
del Missionario Saveriano Padre Attilio Stefani, 
inizialmente dotata di n. 8 aule che verranno raddoppiate 
nel corso del  2009.  
 

 
 
Adozioni scolastiche a distanza.  
Sono 1420 i giovani sierraleonesi che alla fine dello 
scorso mese di giugno risultavano assistiti dalla nostra 
Associazione nel loro percorso di istruzione. E’ stata 
consolidata la dimensione acquisita dalle adozioni 
scolastiche a distanza e sono stati confermati risultati 
confortanti nel promuovere l’istruzione di base.  
A tutti i benefattori che ci sostengono in questa attività 
umanitaria fondamentale, nelle prossime settimane 

invieremo una lettera con allegato un modulo di c.c. 
postale preintestato allo scopo di facilitare il versamento 
della quota di rinnovo adozioni per l’anno 2008/2009. 

 

 
 

Borse di studio per la Scuola Infermieri di Mabesseneh. 
Nell’ambito della formazione professionale e nel settore 
della sanità abbiamo durante il 2008 per la prima volta 
finanziato a favore di n. 10 giovani sierraleonesi la 
partecipazione al Corso per Infermieri Professionali 
recentemente istituito presso l’Ospedale di Mabesseneh.  
E’ nostra convinzione che, stante la tragica carenza di 
strutture sanitarie e l’altissimo tasso di mortalità delle 
madri e dei bambini, la disponibilità di infermieri 
professionali e di ostetriche sia fondamentale 
specialmente nelle aree più remote ed inaccessibili del 
Paese. Inoltre la figura dell’infermiere diplomato ha in 
ogni caso un ruolo chiave come primo intervento per gran 
parte delle necessità di tipo medico. 
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La visita di padre Joseph Turay rettore del 
“Fatima Institute di Makeni” 
Nel maggio scorso è stato a Parma, ospite delle Missioni 
Estere, padre Joseph Turay rettore del “Fatima Institute” 
di Makeni, ove è in fase di avanzata realizzazione la 
prima università del Nord della Sierra Leone.  
 

 
Joseph Turay, rettore del Fatima Insitute di Makeni 

 
Il progetto voluto da Mons. Giorgio Biguzzi, attuale 
Vescovo di Makeni e successore di Mons. Augusto 
Azzolini primo Vescovo di quella stessa Diocesi, è stato 
realizzato con la collaborazione e l’aiuto degli “Amici 
della Sierra Leone” che si sono impegnati anche in questa 
iniziativa per dare finalmente anche ai giovani 
sierraleonesi la possibilità di conseguire, in loco, un titolo 
accademico. Padre Turay ha concluso il proprio incontro 
con i sostenitori parmigiani ringraziando e  sottolineando 
come lo scopo principale dell’ateneo sia quello di 
formare una futura classe dirigente idonea ad 
amministrare  il Paese e a guidarne lo sviluppo. 
 
Università Cattolica “Fatima Institute” di 
Makeni 
Il “Fatima Institute è il tributo più bello alla memoria di 
Mons. Azzolini nel centenario della sua nascita avvenuta 
a Roccabianca Parma il 15 dicembre 1908.  
A questo progetto nuovo ed ambizioso anche gli “Amici 
della Sierra Leone”, in quanto continuatori laici di quella 
parte dell’opera che Egli rivolse insistentemente per tanti 
anni all’istruzione, hanno potuto già contribuire in modo 
tangibile grazie alla generosità della città di Parma, ed 
hanno creato così per molti giovani una possibile 
continuità di istruzione per tutto l’arco di studi dalle 
primarie alla laurea.  
Il “Fatima Institute” fondato nell’ottobre 2005 corona 
l’alto livello educativo della tradizione mantenuta viva 
dai Missionari Saveriani ed è destinato a diventare in 

breve tempo un’istituzione vitale a beneficio del Paese 
con un impegno per la crescita della comunità attraverso 
la ricerca, l’insegnamento e i servizi. Offre programmi di 
studio che promuovono lo sviluppo sociale, economico, 
politico e religioso dell’Africa. 
Negli ultimi due anni il nuovo ateneo ha immatricolato 
più di 250 studenti nelle diverse facoltà che attualmente 
sono: Scienze Sociali, Filosofia, Legge, Teologia e 
Speciale Educazione per insegnanti che lavorano con 
alunni che presentano bisogni educativi speciali. La sua 
localizzazione principale è a Makeni nella Provincia del 
Nord della Sierra Leone, la sola regione del Paese fino ad 
ora senza un istituto in grado di consentire il 
conseguimento  di una laurea. 
Il complesso universitario per essere pienamente 
funzionante ha però necessità di  dotarsi di servizi e 
strutture di ricettività adeguati che sono al momento 
insufficienti soprattutto per gli studenti non residenti in 
Makeni.  
La sua già acquisita notorietà nel mondo accademico ha 
richiamato anche molti studenti provenienti dalle altre 
regioni del Paese, i quali attualmente devono affrontare il 
non semplice problema del loro soggiorno con 
sistemazioni spesso troppo costose e di difficile 
reperimento.  
Per questa esigenza è già stato approntato il progetto di 
un Ostello composto da due edifici con capienza per 
almeno 100 studenti ciascuno e da una mensa con 
capacità utile per l’intero complesso universitario. Il tutto 
dovrà essere costruito quanto prima con una ricerca di  
fondi specifica. 
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Lettera di ringraziamento per la costruzione del salone multiuso  nella 
Scuola Professionale “Vocational Institute” di Lunsar: 
 
 
 

SAINT JOSEPH VOCATIONAL INSTITUTE 
p.o. BOX 72 

LUNSAR 
 
 

Lunsar 15/07/2008 
 
Carissimi Amos e Amici della SIERRA LEONE, 
 
un cordiale saluto dall’Africa. Sono stato richiesto dal Board 
Of Governors (Consiglio di Istituto) che è l’organo 
governativo che dirige la scuola , di scrivervi questa lettera di 
ringraziamento. 
Vedendo come molte realtà crescono e sapendo che voi siete 
gli artefici che  provvedono ai finanziamenti per tali attività, 
desiderano che io vi esprima anche a nome loro la grande 
riconoscenza e la grande ammirazione che portano nel cuore 
per voi tutti. 
In modo particolare mi chiedono di ringraziarvi per il dono del 
salone multiuso che avete donato al Vocational. Ora che la 
struttura è completata sono felici e grati a tutti voi perché era 
qualcosa che il St. Joseph Institute necessitava. 
Questo grande salone servirà per tante attività: didattiche, di 
assemblea e sociali. La sala annessa diventerà un’aula 
conferenze, informatica e per materie speciali dove più di una 
classe potrà radunarsi. Questo certamente faciliterà 
l’organizzazione della scuola.  
Grazie quindi per questo a nome del Consiglio di Istituto e 
anche a nome degli studenti che frequentano. D’ora in poi non 
dovremo più fare le assemblee sotto il sole o sotto la pioggia 
ma avremo la nostra sede proprio sotto il grande salone.  
Desideriamo quindi rinnovare il nostro grazie e vi chiediamo 
di far pervenire a tutti coloro che ci stanno dando una mano in 
tante piccole o grandi attività la nostra riconoscenza. Sappiate 
che siete quotidianamente ricordati da tutti coloro che 
usufruiscono di tali realtà. Il Consiglio di Istituto mi chiede 
anche di ringraziare per la vostra assistenza nell’aiutare molti 
bambini e giovani con il pagamento delle tasse scolastiche. 
Questo migliorerà non solo l’educazione ma sarà domani la 
base  di un vero sviluppo. 
Grazie ancora e che il Signore vi benedica tutti. 
Con riconoscenza 
 

 
 
 
 

 
Salone multiuso in costruzione nel Saint Joseph Institute 

 
 

Ricordiamo: 
 

Adozioni scolastiche –  bastano 60 €uro-anno per offrire 
ad un/una bambino/a la copertura delle spese per tasse 
scolastiche, i libri e la cancelleria, una divisa ed un pasto al 
giorno da ricevere nel periodo scolastico. 
Borsa di studio per infermieri professionali –: 
l’importo della retta per consentire ad un/una giovane di 
frequentare il corso triennale presso l’Ospedale di Mabesseneh 
è fissato in 250 €uro per ogni anno. 
 

 
 

Chi desidera contribuire alla nostra attività può farlo 
effettuando il proprio versamento intestato alla 

Associazione Amici della Sierra Leone ONLUS 
su 

C/C Postale n. 49883788 
oppure 

Banca Popolare dell’Emilia Romagna Ag. 9 
IBAN  IT08A0538712704000001630482 

oppure 
Banca Monte Parma Ag. 7 

IBAN  IT19X0693012713000000001456 
 

Indicando la causale del versamento ed il codice fiscale dell’Associazione 
C.F.  92123210343 

le persone fisiche e giuridiche in sede di dichiarazione dei redditi potranno 
fruire delle deduzioni fiscali riconosciute dalla legge per le erogazioni a favore 

delle ONLUS 
 
 
 

Notiziario quadrimestrale 
Proprietà “Associazione Amici Sierra Leone” ONLUS’ 

Agosto 2008, Anno II, n° 2 
Registraz. Trib. di Parma N° 1/2007 del 29.1.2007 

Direttore resp.: Bussoni Mario 
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